PREMESSA: 

Dopo aver analizzato il contesto territoriale, eventi accorsi o potenziali, nonché le esigenze sempre più crescenti dei ragazzi a partire dalla scuola primaria, il team docente delle classi 5^ propone che per quest’anno scolastico venga avviato un progetto di Sport e legalità. 
In linea con il Protocollo d’Intesa Ministero dell’istruzione e del merito e Arma dei Carabinieri del 9 ottobre 2024, prot. n. 27 del 24/10/2024
[bookmark: _GoBack]intitolato“Accrescere nei giovani la cultura della legalità e la consapevolezza dell’importanza della sicurezza, favorendo la conoscenza ed il rispetto delle regole” ,
si recepiscono le linee di indirizzo e si propone quanto segue: 
 Titolo del progetto:

Sport e Legalità: Costruire un Futuro Responsabile attraverso il Gioco di Squadra

Tempi: 8 ore + ore curricolari di ed.fisica 

Obiettivi:

· Promuovere la cultura della legalità tra i giovani, valorizzando l’importanza del rispetto delle regole.
· Dimostrare come lo sport possa essere un veicolo per diffondere comportamenti virtuosi e una sana convivenza.
· Prevenire la dispersione scolastica, mostrando ai giovani come i valori dello sport possano motivarli a restare sui banchi di scuola.
· Combattere fenomeni di violenza, bullismo e vandalismo attraverso il potenziamento di modelli di comportamento positivi.
· Rafforzare la collaborazione tra scuole, forze dell’ordine e comunità sportive.
	
Persone coinvolte:

· Forze dell’ordine e associazioni (Polizia Locale, Carabinieri, Protezione Civile, Guardia di Finanza?): interventi educativi sulla legalità, il rispetto delle norme e il contrasto alla violenza.
· Atleta o figura sportiva di rilievo: esempio di comportamento virtuoso e modello di come lo sport possa prevenire devianze e incoraggiare il rispetto reciproco. Allenatore di calcio e atleta professionista laureato in scienze motorie
· Associazioni sportive locali: supporto nella realizzazione delle attività pratiche e sportive. 

Attività previste:

1. Tre Incontri iniziali con le Forze dell’Ordine (Polizia Locale, Carabinieri, Protezione Civile e Guardia di Finanza?):
Le forze dell’ordine organizzeranno un incontro educativo con gli studenti, centrato su tematiche legate alla legalità, il rispetto delle regole e le conseguenze degli atti di vandalismo, bullismo e violenza. L’obiettivo sarà mostrare l’importanza del rispetto delle norme, sia nella vita quotidiana che nello sport. Ogni organo coinvolto spiegherà ai ragazzi il lavoro svolto con alcune visite presso la sede lavorativa (municipio/ sede della polizia locale e Protezione Civile) 
2. Workshop con un Atleta: 
L’atleta inviterà gli studenti a riflettere sui valori dello sport: lealtà, impegno, spirito di squadra e rispetto dell’avversario. Attraverso la sua testimonianza, l’atleta mostrerà come lo sport abbia potuto incidere positivamente sulla sua vita, evitando derive negative come l’abbandono scolastico o la partecipazione ad atti di violenza. Verranno inoltre svolte attività pratiche che coinvolgeranno gli studenti, con giochi di squadra o dimostrazioni sportive.
3. Laboratorio sul Fair Play (con insegnante curricolare):
Un laboratorio dove i ragazzi saranno coinvolti nella riflessione sui concetti di “fair play”, rispetto dell’altro e le conseguenze del mancato rispetto delle regole nello sport e nella vita di tutti i giorni. Sarà possibile integrare video, casi studio e discussioni per stimolare il dibattito e l’autoconsapevolezza.
4. Giornata dello Sport e della Legalità:
Una giornata sportiva aperta alla comunità scolastica, in cui si svolgeranno gare, tornei e attività ludico-sportive, sempre con l’attenzione ai valori del rispetto delle regole e del gioco di squadra. Le forze dell’ordine potrebbero organizzare dimostrazioni pratiche o simulazioni su come la legalità si applica anche nel mondo dello sport (per esempio, il contrasto alla corruzione o al doping).
5. Incontri di monitoraggio e valutazione:
Dopo la conclusione delle attività principali, si potrebbero organizzare incontri periodici per verificare se il progetto abbia avuto effetti positivi in termini di riduzione della dispersione scolastica e del comportamento antisociale tra gli studenti.


Risultati attesi:

· Aumento della consapevolezza dei giovani sul valore delle regole e del rispetto reciproco.
· Miglioramento del comportamento degli studenti, sia in ambito scolastico che al di fuori.
· Diminuzione della dispersione scolastica e degli episodi di vandalismo e bullismo.
· Rafforzamento della collaborazione tra scuole, forze dell’ordine e associazioni sportive.

Metodologia:

Il progetto seguirà un approccio partecipativo e inclusivo, dove i giovani non saranno semplici spettatori ma protagonisti attivi del cambiamento, coinvolti in prima persona attraverso dibattiti, attività sportive e incontri motivazionali. Il coinvolgimento di un atleta fungerà da catalizzatore emotivo, rendendo il messaggio più concreto e ispirazionale.

Valutazione del progetto:

Alla fine del progetto, sarà utile prevedere un momento di riflessione e valutazione, con questionari per gli studenti e per gli insegnanti coinvolti. Potrebbero essere presi in considerazione sia parametri qualitativi (percezione dei partecipanti) che quantitativi (riduzione di atti di vandalismo o miglioramento nella frequenza scolastica).

Materiale di supporto:

Brochure informative per gli studenti e le famiglie.
Video motivazionali sullo sport e la legalità.
Poster e volantini da distribuire nelle scuole.

Questo progetto può diventare un potente strumento di cambiamento, unendo il valore educativo delle forze dell’ordine con il potere motivazionale dello sport, creando un contesto positivo in cui i giovani possano imparare e crescere rispettando sé stessi e gli altri.

